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Prevenire i frequenti rischi provocati dalle alte temperature in questi giorni d’intensa afa estiva

Saranno monitorati fino al quindici Settembre tutti cittadini ultrasessantaciquenni e quelli a rischio

L’assessore alla Sanità Augusto Battaglia ha illustrato l’utile iniziativa
Regione, piano “anti calura”

Parte la tradizionale
Estate ColleferrinaEstate infuocata

anche per il futuro
del Consorzio Gaia

Proposta di partnerariato privato?

COLLEFERRO - In questi giorni la questione relativa ai pro-
blemi di risanamento del Consorzio Gaia Spa tiene banco più o
meno su tutti gli organi di stampa locali.

Spesso si assiste alla pubblicazione di articoli che sembrano
esser messi lì esclusivamente perché la gente vuole sapere
(aspettativa spesso delusa) o perché è l’argomento che “tira” di
più. Dal canto nostro, abbiamo deciso di informare i lettori
solo quando vi è una reale novità e cioè una notizia che è deve esse-
re resa nota all’opinione pubblica... Ebbene la novità - anche se
si tratta più di una considerazione (inedita fino ad oggi) - è la posi-
zione in cui si trovano i comuni consorziati. Abbiamo riferito nei
giorni scorsi che alcuni di questi comuni hanno rivisto al rialzo
i vecchi contratti adeguandoli al servizio ottenuto in cambio. Altri
comuni si stanno preoccupando di ripianare le posizioni debitorie
nei confronti del consorzio, altri ancora sembrano fermamente
decisi ad uscirne... Proprio per questi ultimi la situazione presenta
una problematica di tipo legale particolare.

Infatti ci troviamo di fronte ad un rapporto che vede i comu-
ni contemporaneamente nella posizione di “fornitori” (per la quota
di partecipazione al consorzio) e di clienti (in quanto fruitori del
servizio di raccolta dei rifiuti solidi urbani). Se questi comuni doves-
sero decidere di abbandonare il consorzio sia come soci che come
clienti senza pagare il dovuto, e se dovesse essere dichiarato il fal-
limento del consorzio, tali comuni si verrebbero a trovare in una
posizione riconducibile, in diritto penale, alla “bancarotta frau-
dolenta”, avendo omesso da fornitori di pagare la quota associativa
e da clienti il corrispettivo per il servizio goduto; nel caso specifico
la frode sarebbe stata perpetrata a danno degli altri comuni
(che hanno regolarmente pagato il dovuto) e del consorzio con-
dotto in una situazione di fallimento a causa dei loro inadempimenti...

Un’altra notizia di questi giorni - ma non è una novità assoluta
- è la proposta di partnerariato privato avanzata dalla società per
azioni spagnola Urbaser S.A. di Florentino Perez (già presidente
del Real Madrid), società con la quale un paio di anni fa l’allo-
ra presidente del Gaia, Roberto Scaglione, sottoscrisse un accor-
do di collaborazione, come del resto fece con l’Acea e l’Ama, società
quest’ultima che già possiede una quota di partecipazione nella
società del Gaia che gestisce un termovalorizzatore...

La Urbaser S.A. è una multinazionale da diverso tempo ope-
rante nel ciclo dei rifiuti in Europa, nel nord Africa e nel centro
e sud America. Una realtà distante anni luce da quella che
caratterizza molti dei comuni consorziati alle prese con problemi
di altra natura. Molti comuni devono ancora discutere in consi-
glio comunale le iniziative da intraprendere in seno al consorzio
(avrebbero dovuto farlo entro il 30 giugno). Mercoledì 5 luglio
vi sarà un  tavolo istituzionale convocato presso la Prefettura di
Roma al quale parteciperanno, Regione Lazio, Provincia di
Roma, comuni, organizzazioni sindacali ed azienda, al quale i comu-
ni parteciperanno praticamente a titolo individuale e non ci
sembra (ad oggi) che tutti i comuni abbiano preso la stessa
posizione. Il giorno dopo (6 Luglio) si inizierà a discutere sul futu-
ro della FiuggiTerme... Poi vi è la questione dell’approvazione
del pesante bilancio 2005 (in prima battuta la relativa assemblea
era prevista per il 13 Luglio ma sarà sicuramente da posticipare
di almeno una settimana)...

Ed ancora, “dulcis in fundo” lo sciopero generale dei dipen-
denti Gaia, anche questo annunciato per il 13 Luglio...

Se almeno tutti comuni decidessero per un atteggiamento uni-
tario, si potrebbe risparmiare tempo e ci si potrebbe dedicare com-
pletamente e seriamente ad un piano di risanamento efficace e rapi-
do. Ciascuno ha le sue ragioni... speriamo che non rechino
danno....

Anche quest’Estate del 2006 sembra essere tra le più calde e afose
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ROMA - Prevenire i rischi
del caldo sulla salute si può.
Lo ha detto l’assessore alla
Sanità, Augusto Battaglia,
presentando nei giorni scor-
si il “Piano regionale di
intervento per la preven-
zione degli effetti delle
ondate di calore”. 

Un problema che ogni
anno si ripercuote soprattutto
sugli anziani. A loro, infat-
ti, saranno rivolti servizi
speciali di pronto intervento
contenuti nel “Piano di sor-
veglianza delle persone
anziane che rimangono sole
nel periodo estivo”.

Fino al 15 settembre
saranno monitorati tutti i
cittadini ultrasessantacin-
quenni e in condizioni di fra-
gilità e solitudine.

Il “Piano anti-caldo”, si
compone di tre elementi:
previsione dei giorni a
rischio e pubblicazione del
bollettino sul sito della
Regione e della protezione
civile; identificazione della
popolazione anziana a
rischio; definizione di inter-
venti di prevenzione socia-
le. Per il periodo compreso
fino al 17 Settembre è stato,

inoltre, predisposto dall’Ares
118 il “Piano Mare”, che,
attraverso la partecipazio-
ne dei Comuni, delle capi-
tanerie di porto, dei vigili del
fuoco, della protezione civi-
le e delle Asl, dispone di un
potenziamento capillare
dei servizi di protezione e
assistenza lungo il litorale
laziale.

«Sui 300 km di costa
della regione - ha spiegato
il direttore generale dell’Ares
118, Vitaliano De Salazar -
il 118 infatti implementerà
il numero di mezzi di soc-
corso che saranno ben 46. In
particolare ci saranno 3
mezzi in più sul litorale
Nord, 17 sul litorale Centro
e 7 in quello Sud».

Il Piano, partito già alcu-
ne settimane or sono, scor-
so, sarà attivo, come detto,
fino al 15 Settembre e coin-
volgerà tutte le Asl del
Lazio, i Medici di medici-
na Generale (Mmg),
l’Assessorato ai Servizi
Sociali del Comune di
Roma, la Protezione Civi-
le Locale, le associazioni di
volontariato.

A. C. S.

AColleferro primi
dissensi in giunta...

L’olio di Ciociaria
diventa “cerfiticato”
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Tutta Frosinone
esulta per la

promozione in B
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Il Tar respinge
il ricorso dei CdS

contro Valmontone
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FROSINONE - L’olio con-
ferito dai soci dell’Associa-
zione Ciociara Produttori Olio
e dalla stessa commercializzato,
ha ottenuto la certificazione per
la rintracciabilità della filiera
ai sensi della norma UNI
10939: 01.

E’ un importante traguardo,
dice il presidente Ambrogio
Pennacchia, che risponde
all’esigenza della chiarezza
in etichetta ormai richiesta
da tutti i consumatori e dà
sicurezza a ciò che viene
messo sulle nostre tavole.

L’Associazione in sinto-
nia con la lunga battaglia di
Coldiretti in merito alla rin-
tracciabilità del prodotto, con

questa certificazione ha volu-
to anticipare i tempi della
identificazione della prove-
nienza del prodotto.


